
Focus

Sta cambiando in questi anni l’ap-
proccio al “bere”, complici una cre-

scente attenzione alla salute, l’abitudine
a diete ipocaloriche, la percezione del-
l’alcol come una droga, il pericolo della
guida in stato di ebbrezza e, in ultima
analisi, il diffondersi di nuovi stili di vita
più improntati al benessere. Da qui na-
sce il “Progetto no alcol” lan-
ciato da Indal 2000,
società nata nel 1984
e oggi attiva con due
divisioni: la prima
operante in ambito
regionale, con ol-
tre 1.000 clienti nel
canale horeca; la
seconda struttura-
ta a livello nazio-
nale, con 15 orga-
nizzazioni attive
ognuna su base
regionale, per la
commercializza-
zione di un ampio
portafoglio di champagne, vini e li-
quori, accanto a vini e spumanti senza
alcol.

Una tecnologia
innovativa ed efficace

Cuore del “Progetto no alcol” è senza
dubbio la linea “Light Live”, il primo “vino
senza alcol” mai distribuito in Italia. Non
si tratta di succo d’uva, né tanto meno
degli ormai noti prodotti derivanti da
osmosi. La novità di Indal 2000 è “vino
dealcolizzato”. In altre parole, al fine di
mantenere inalterate le caratteristiche
peculiari del vino, è stato sviluppato un
processo di distillazione sot-
tovuoto (50 millibar) a una
temperatura di 33°C, che la-
scia inalterate le catene pro-
teiche proprie del vino e i
composti fenolici, conservan-
do intatti i profumi e i colori. In

pratica, dopo la tradizionale vinificazio-
ne dell’uva, un sistema costruito in ve-
tro borosilicato e teflon (a protezione
del prodotto da possibili degradazioni
del gusto e a garanzia delle necessarie
condizioni sterili) processa il vino ed
elimina l’alcol, a sua volta recuperato
e venduto. Il sofisticato processo di

dealcolazione, frutto di
vent’anni di studi e
ricerche, è stato
messo a punto con
la collaborazine
delle università te-
desche di Mainz e
Kaisers lautern
ed è oggetto di
brevetto interna-
zionale.
La linea “Light Li-
ve” si compone
attualmente di
cinque referenze:
tre vini fermi e

due frizzanti. I fermi so-
no un rosso da uveCabernet Sauvi-

gnon, un bianco da uve Chardonnay e
un Rosè; nella gamma “con le bollicine”
invece, un Bianco e un Rosè.
Il target. Il vino senza alcol è destinato
a tutti coloro che ricercano un’alterna-
tiva alle bevande del pasto o dell’in-
trattenimento, capaci di coniugare
qualità, gusto e leggerezza. In partico-
lare, “Light Live” si rivolge quindi a
quelle persone che – per dettami reli-
giosi, gravidanza, dieta ipocalorica, o
semplicemente perché devono metter-
si al volante – è doveroso non assuma-
no alcol. Il vino senza alcol di Indal
2000 assicura loro una bevanda più

fruttata e aromatica dei
prodotti ottenuti con proce-
dimenti diversi. Senza di-
menticare quell’invidiabile
95% di apporto calorico in
meno, frutto della completa
eliminazione dell’alcol.

Largo Consumo 9/2009
Comunicazione d’impresa © Editoriale Largo Consumo srl

È arrivato “Light Live”,
il primo vino senza alcol

distribuito in Italia
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